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VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, 23 maggio 2023 e 25 

maggio 2023 con le quali è stato dichiarato, ai sensi degli articoli 7, comma 1, 

lettera c) e 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato 

di emergenza per le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

VISTE le deliberazioni del Consiglio dei Ministri di dichiarazione dello stato di 

emergenza del 21 settembre 2024 e 29 ottobre 2024, per la regione Emilia-

Romagna; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13 gennaio 2025, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti in data 24 gennaio 2025 al n. 243, con il quale 

l’ing.Fabrizio Curcio, dirigente generale dei ruoli della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, è stato nominato Commissario straordinario alla 

ricostruzione; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 14 gennaio 2026, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti in data 5 febbraio 2026 al n. 385, con il quale 

il suindicato incarico conferito all’ing. Fabrizio Curcio con DPR 13 gennaio 

2025, quale Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori delle 

regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche colpiti dagli eventi alluvionali che 

si sono verificati a partire dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’articolo 20-ter, 

comma 1-bis, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con 

modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n.100, è stato prorogato al 31 maggio 

2026; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 25 maggio 2026, ammesso alla 

registrazione alla Corte dei Conti in data  03 giugno 2026 al n. 1686 con il quale 

suindicato incarico conferito all’ing. Fabrizio Curcio con DPR 13 gennaio 

2025, quale Commissario straordinario alla ricostruzione nei territori delle 

regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche colpiti dagli eventi alluvionali che 

si sono verificati a partire dal 1° maggio 2023, ai sensi dell’articolo 20-ter, 

comma 1-bis, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito con 

modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n.100 è stato ulteriormente prorogato 

al 31 dicembre 2026; 

VISTO il decreto commissariale n. 89 del 24 giugno 2025, con il quale è stato conferito 

all’ing. Gianluca LOFFREDO, l’incarico di Vicecommissario ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 20-ter, co. 2-ter, del D.L. n. 61/2023 e s.m.i.; 

VISTO il decreto commissariale n. 182 del 27 aprile 2026 con il quale il suindicato 

incarico conferito all’ing. Gianluca Loffredo, quale Vicecommissario, ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 20-ter, co. 2-ter, del D.L. n. 61/2023 e s.m.i. è stato 

rinnovato sino al 31 dicembre 2026; 

VISTO la determina Rep._DE1_18/02/2026.0000051.I con la quale il Commissario 

Straordinario ha delegato, in favore del Vicecommissario, dei Responsabili 

delle Aree e dei Dirigenti dei servizi e unità della struttura la firma di specifici 

atti attinenti ai settori di attività cui sono preposti; 

VISTO il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante “Interventi urgenti per 

fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a 

partire dal 1° maggio 2023”, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 

luglio 2023, n. 100, come, a sua volta, modificato e integrato dal decreto-legge 

7 maggio 2025, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, 

n. 101, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari 

eventi alluvionali verificatisi nei territori di Emilia-Romagna, Toscana e 

Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, 
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nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di protezione civile” e 

dalla legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028” e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO che l’articolo 1, comma 604 della legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2026-2028” ha previsto che “Allo scopo di 

assicurare il proseguimento e l’accelerazione dei processi di ricostruzione a 

seguito degli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, il 

termine di cui all’articolo 20-ter, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, 

n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,è 

prorogato al 31 dicembre 2026”; 

VISTO in particolare l’articolo 20-ter, comma 8, del citato decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, ai sensi del quale per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 7, 

il Commissario straordinario può avvalersi delle strutture delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, degli organismi in-house delle 

amministrazioni centrali dello Stato, ed elle regioni Emilia-Romagna, Toscana 

e Marche, della società Cassa depositi e prestiti S.p.A. e delle società da questa 

controllate, sulla base di apposite convenzioni; 

VISTI gli articoli 20-sexies e 20-septies, del citato decreto-legge 1° giugno 2023, n. 

61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, che 

regolano le modalità per provvedere alla ricostruzione privata e dettano 

indirizzi in ordine alle modalità di richiesta, istruttoria, concessione, 

erogazione e controllo dei relativi contributi economici destinati agli interventi 

sugli edifici residenziali e produttivi, rinviando la disciplina di dettaglio ad 

apposite ordinanze commissariali da adottarsi ai sensi del richiamato comma 8 

dell’articolo 20-ter; 

VISTE le ordinanze commissariali con le quali è stato disciplinato il processo di 

concessione dei contributi ai soggetti privati danneggiati dagli eventi 

alluvionali di cui trattasi, nel quadro di quanto stabilito dai citati articoli 20-

sexies e 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 15 novembre 2023, con l’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., (di seguito 

“Invitalia S.p.A.”), ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 7, del citato decreto-

legge n. 61 del 2023, per l’affidamento ad Invitalia delle attività di carattere 

tecnico-specialistico, ingegneristico, amministrativo connesse alla 

realizzazione delle attività di ricostruzione sul territorio delle regioni Emilia-

Romagna, Toscana e Marche interessato dagli eventi alluvionali verificatisi a 

partire dal 1° maggio 2023, di competenza del Commissario Straordinario di 

cui all’articolo 20-ter del medesimo decreto-legge 61/2023; 

CONSIDERATO che la Convenzione in parola, successivamente ulteriormente prorogata 

d’intesa tra le parti fino alla stipula del primo atto di integrazione, è stata 

ammessa alla registrazione dalla Corte dei conti in data 14 dicembre 2023, al 

n. 3282; 

VISTO l’atto di integrazione della richiamata Convenzione, ammesso alla 

registrazione dalla Corte dei conti in data 12 febbraio 2025, al n. 397, stipulato 

in data 12 novembre 2024, che, tra l’altro, ha previsto la prosecuzione delle 

attività oggetto della medesima Convenzione, successivamente ulteriormente 

prorogate, d’intesa tra le parti, fino al 31 dicembre 2025; 
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VISTO il secondo atto di integrazione della richiamata Convenzione, stipulato in data 

30 dicembre 2025, ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti in data 27 

gennaio 2026, al n. 303, che, tra l’altro, ha previsto la prosecuzione delle 

attività oggetto della medesima Convenzione, fino al 31 maggio 2026; 

VISTO il terzo atto di integrazione della richiamata Convenzione stipulato in data 27 

maggio 2026, ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti in data 22 

giugno 2026, al n. 1795 che, tra l’altro, ha previsto la prosecuzione delle attività 

oggetto della medesima Convenzione, fino al 31 dicembre 2026; 

CONSIDERATO che per lo svolgimento delle attività in parola, ai sensi dell’articolo 6 della 

Convenzione e dei successivi atti di integrazione, la Struttura Commissariale 

riconosce ad Invitalia un importo massimo stimato per l’intera durata della 

Convenzione pari a euro 21.093.994,95, Iva 22% inclusa, comprensivo degli 

oneri afferenti alle spese del personale, le spese generali e le spese per gli 

specialisti di settore; 

VISTA la determina di pagamento 36/2025 del 6 marzo 2025, con la quale sono stati 

corrisposti ad Invitalia Spa euro 2.077.301,84, IVA 22% inclusa, relativi agli 

oneri complessivi rendicontati per il periodo 15 novembre 2023 – 30 giugno 

2024; 

VISTA la determina di pagamento 105/2025 del 15 maggio 2025, con la quale sono 

stati corrisposti ad Invitalia Spa euro 3.529.857,79, IVA 22% inclusa, relativi 

agli oneri complessivi rendicontati per il periodo 1° luglio 2024 – 30 novembre 

2024; 

VISTA la determina di pagamento 206/2026 del 18 giugno 2026, con la quale sono 

stati corrisposti ad Invitalia Spa euro 6.995.690,38, IVA 22% inclusa, relativi 

agli oneri complessivi rendicontati per il periodo 1° dicembre 2024 – 30 giugno 

2025; 

VISTA la relazione illustrativa delle attività svolte, comprensiva delle informazioni 

relative ai costi sostenuti, relativa al periodo 1° luglio 2025 – 31 dicembre 

2025, trasmessa da Invitalia S.p.A. in data 21 maggio 2026 prot. n. 162497 ed 

acquisita al protocollo della Struttura in pari data al n. 4733; 

VISTA la nota del 10 luglio 2026, prot. n. 6773, con la quale, all’esito dell’analisi e 

delle verifiche sulla rendicontazione e sulle relazioni trasmesse, nonché degli 

approfondimenti effettuati, il Commissario straordinario ha autorizzato “il 

rimborso dei costi afferenti alle risorse umane direttamente riconducibili alle 

lavorazioni oggetto della Convenzione, che hanno operato con continuità nel 

Gruppo di lavoro dedicato”; 

CONSIDERATO in particolare che, nella medesima nota, sulla base della documentazione 

acquisita e degli esiti dei riscontri effettuati, è stato indicato quale corrispettivo 

totale riconoscibile per la voce “Costi sostenuti per l’impiego di risorse interne 

Invitalia”, l’importo di euro 1.766.372,84; 

VERIFICATO che i suddetti oneri rappresentati da Invitalia S.p.A. sono ammissibili e 

correttamente rendicontati in relazione a quanto previsto dal "Disciplinare di 

rendicontazione" di cui all'Allegato B della citata convenzione e dei successivi 

atti di integrazione; 

RITENUTO che, pertanto, sussistono i presupposti indicati all’articolo 7 della Convenzione 

in argomento, per poter procedere al pagamento dell’importo totale pari a euro 

2.762.248,42, come di seguito riassunto: 
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A - Costi impiego di risorse interne Invitalia € 1.766.372,84 

B - Costi personale con contratto di supporto specialistico € 56.172,00 

C - Costi sostenuti per acquisizione di beni e servizi  € 0,00 

D - Spese generali (25% di A) € 441.593,21 

Totale  € 2.264.138,05 

IVA 22%  € 498.110,37 

Totale IVA inclusa € 2.762.248,42 

 

VISTA la fattura n. 4120260259 del 23 luglio 2026 emessa dalla Agenzia nazionale 

per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.A. per 

un importo di euro 2.762.248,42 (duemilionisettecentosessantaduemila 

duecentoquarantotto/42) Iva 22% inclusa; 

PRESO ATTO della disponibilità finanziaria della sopracitata Convenzione come di seguito 

riportato: 

 

 

 

 

 

VISTA la nota prot. n. 237169 del 29 luglio 2026, con la quale Invitalia S.p.A. ha 

trasmesso la Relazione illustrativa delle attività svolte relativa al periodo 1° 

luglio 2025 – 31 dicembre 2025, aggiornata e revisionata all’esito dell’analisi 

e delle verifiche e degli approfondimenti effettuati dalla Struttura 

commissariale come richiesto con nota del 14 luglio 2026, prot. n. 6940; 

CONSIDERATO che il rimborso sarà disposto tramite il sistema Or.Te.S. (Ordinativi di 

Tesoreria Statale); 

VERIFICATA la disponibilità di fondi sulla contabilità speciale n. 6412 “COMMSTR 

RICOSTR DL61-23 88-23” per l’importo complessivo di euro 2.762.248,42; 

DETERMINA 

per quanto sopra richiamato e riportato: 

a)  di provvedere al pagamento della fattura elettronica n. 4120260259 emessa dalla Agenzia 

nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.A. in 

data 23 luglio 2026, per l’importo complessivo di euro € 2.762.248,42 

(duemilionisettecentosessantaduemiladuecentoquarantotto/42), di cui euro 2.264.138,05 

(duemilioniduecentosessantaquattromilacentotrentotto/05) a titolo di imponibile ed euro  

498.110,37 (quattrocentonovantottomilacentodieci/37) a titolo di IVA al 22%, soggetta al 

regime della scissione dei pagamenti ai sensi dell’articolo 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, 

n. 633; 

Importo 

convenzione  

Rendiconti 

liquidati  

IV rendiconto 

ammesso al 

pagamento  

Disponibilità 

residua  

€ 21.093.994,95 € 12.602.850,01 € 2.762.248,42 € 5.728.896,52 
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b)  di dare atto che il pagamento dell’imponibile dovuto all’Agenzia nazionale per l'attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d'impresa - Invitalia S.p.A., pari a euro 2.264.138,05 

(duemilioniduecentosessantaquattromilacentotrentotto/05), sarà effettuato mediante 

emissione di ordinativo di pagamento da accreditare presso Monte Paschi di Siena, Agenzia 

1, Via Po Roma, IBAN IT77G0103003201000000469583, come indicato all’articolo 11 

della Convenzione in parola.  

c) di disporre il versamento dell’IVA dovuta, pari a euro 498.110,37 

(quattrocentonovantottomilacentodieci/37), secondo il meccanismo della scissione dei 

pagamenti, in favore dell’Erario tramite modello F24 EP, nel rispetto dei termini e delle 

modalità di versamento di cui alle normative vigenti; 

d) di eseguire la citata erogazione impiegando l’applicativo Gestione ordinativi di Tesoreria 

Statale (Or.Te.S) reso disponibile dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

e)  di dare mandato al personale all’uopo autorizzato di rendere efficace la presente determina di 

pagamento. 

Il presente atto viene redatto in un unico originale da inserire nella raccolta delle disposizioni 

amministrative.       

 

IL VICECOMMISSARIO 

     Gianluca LOFFREDO 


